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La visione	a	tre	voci
Comune, Terzo Settore e Scuola: da bando d'appalto a co-progettazione

1

Ente Locale

2

Terzo Settore

3

Dirigenti e	docenti

Il circuito	virtuoso

Ciò che il ragazzo sperimenta al pomeriggio con il metodo laboratoriale viene rimesso a valore la mattina in classe, grazie a continuo confronto tra
docenti ed educatori — con attenzione particolare a chi la mattina incontra maggiori difficoltà.



https://www.youtube.com/watch?v=6tDs9gOHvJM


L'extrascuola sul	campo
Da erogatori di servizi a corresponsabili della comunità educante

La scuola	come	Civic	Center

Al suono della campanella i locali si trasformano: centri
pomeridiani e laboratori dell’imparare facendo, compresi i
percorsi per BES e DSA.

Il territorio	come	Hub	di	comunità

L'attività si sviluppa anche in oratori, centri giovanili e spazi di
quartiere, connettendo la scuola al tessuto urbano.

Due concetti	chiave

✓ Continuità nel tempo

Esperienze storiche come il laboratorio Eureka mostrano che l'extrascuola
diventa parte del percorso di crescita del bambino/ragazzo

✓ Lavoro di rete interistituzionale e fiducia

Dialogo e confronto costante tra dirigenti, docenti, personale ATA, educatori,
Comune e famiglie: permette di superare le complessità burocratiche.



Dalla sinergia	al	salto	di	qualità
La scuola non più «fortino isolato», ma luogo permeabile al territorio

1

Pomeriggio

Continuità e fiducia superano
l’autoferenzialità delle diverse figure
professionali (docenti, educatori, ecc)

2

Sinergia quotidiana

Educatori nei plessi, dialogo con
insegnanti e i consigli di classe, sguardo
pedagogico condiviso

3

Verso il	mattino

Le basi per estendere la collaborazione
dal pomeriggio all'orario curricolare

“Scuola e	territorio	non	sono	due	mondi	separati	che	si	incontrano	alle	14:00,	ma	il	filo	conduttore	unico	della
crescita	di	ciascun	bambino/	ragazzo.”



“Relazioni al	Centro”	2025–2027
L'evoluzione: l'integrazione entra nell'orario curricolare del mattino

Rete: Comune · AUSL Romagna · Ufficio Scolastico Territoriale · Istituti Comprensivi · tutte le Scuole Secondarie di II grado

1

Mattino condiviso

Educatori al fianco dei docenti in classe o sul
territorio: cittadinanza attiva, riqualificazione
urbana, volontariato — anche in Educazione
Civica

2

Soft skills

Gestione delle emozioni, empatia, lavoro di
squadra e responsabilità civica: prevenzione del
disagio e della dispersione scolastica

3

Équipe multidisciplinare

Pedagogisti, psicologi, mentoring, educatori
affiancano i Consigli di Classe nelle situazioni
complesse, con gli sportelli  scolastici e il
Centro per le Famiglie

Grazie per	l'attenzione
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